
Se anche la stampa offre serviziopubblico
STATI /La Camera dei Cantoniadotta l’iniziativa parlamentare diFilippo Lombardi che prevedel’inserimento di tutti i media
nell’articolo 93 dellaCostituzione: la Confederazione devedisciplinare e quindi poter promuoveredirettamente i giornali

L’aiutoatuttiimedia, enonso
loa quelliaudiovisivi, vainse
rito nella Costituzione. È

quantoritieneilConsiglio de
gliStaticheha approvato, con
24voticontro 16,un’iniziativa
parlamentare inquesto senso.
La proposta,inizialmentede
positata dall’exconsigliere agli

Statipopolare democraticoFi
lippo Lombardie ripresa dal
«senatore» Beat Rieder
(PPD/VS), riguarda lamodifi
cadell’articolo93dellaCosti
tuzione-attualmentespecifi

coper la radiotelevisione- in
unun articolo sui mediache

comprende tutti ivettorime
diatici eche deveessere for
mulatoin modoneutraleri
spetto alletecnologie impie

gate,haspiegato Stefan Engler

(PPD/GR) anome dellaCom
missionecompetente.

Unavisione obsoleta
Sullabasedell’articolo93del
laCostituzione,laConfedera
zione oggi non possiede la
competenza didisciplinare -equindineanchedipromuo
veredirettamente-la stampa.

Una situazione, questa, che è- cita il testo dell’attoparla

mentare-«ormai inadeguata

vista l’attuale fusionedeivet
tori mediatici».
«Un campo dirovine»
Così comela radio ela televi
sione (e i mediaelettronici),

anche la stampa fornisce un
serviziopubblico. Per questo

motivol’iniziativaparlamen

tare chiede anche una sua
promozione diretta, che si
può però ottenere unica
mente con un adeguamento

dell’articolo 93, ha detto
l’ecologista Lisa Mazzone
(GE) cheha definitola situa
zione attuale della stampa
scritta, in particolare in Ro

mandia, come un «campo di
rovine».
Forti dubbi
Olivier Français (PLR/VD),pur
comprendendo l’obiettivo
dell’iniziativaparlamentare,

haespresso forti dubbisulla
soluzioneproposta.«Minac
ciala libertàdi stampa eva a
cozzare contro lelibertàeco
nomica e editorialedei me
dia».Sesivuoleaiutarelastam
pa,nonènecessariomodifica
re la Costituzione,prova neè
il pacchetto diaiuti aimedia
attualmenteal vagliodelPar
lamento.

Dietroallastampasicelano
anche grossi gruppi mediati
ci. «ModificarelaCostituzio
ne persostenerli economica
menteappare difficilmente
giustificabile »,ha sostenutoil
vodesericordandocomeil set
toreeilConsiglio nazionale(in
realtà lasua Commissionedei
trasporti e delletelecomuni
cazioni, ndr)sianocontrarial
la proposta.

«LavisionediFrançaisètrop

po zurigo-lemanicocentrica »,
hareplicatoilgiurassiano Char
les Juillard(PPD). Occorre pen
sare anchealle zoneperiferi

che, icuimedianonsononelle
mani digrandigruppieditoria
li, ha aggiunto il popolare de
mocratico sostenendoche la
proposta permette digaranti

re il dirittodiessereinformati.
«Maper farlonon serve unamo
dificacostituzionale»,hareagi

to, invano, OlivierFrançais.

L’iniziativa parlamentare

Lombardipassa ora al vaglio

del Consiglio nazionale.

Per i contrari inaula
la propostaaccettata
nuoce alla libertà
economica
ededitoriale dei media


